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Cari soci , 

desidero iniziare questa breve relazione parlando della nostra comunicazione. Io ho 

sempre creduto che la missione di SLO sia educare e sensibilizzare l’opinione pubblica, 

la più vasta possibile ed oltre quella degli addetti ai lavori, per poter influenzare la 

politica e le istituzioni nelle cui mani risiedono la gestione e la conservazione della 

residua popolazione di orso bruno marsicano. Se non cresce la consapevolezza del 

valore dell’orso tra la gente e conseguentemente la pressione sugli amministratori locali 

e le istituzioni preposte, niente potrà mai cambiare. 

• La pagina FB di Salviamo l’orso ha raggiunto  i 12.500 fans, traguardo importante 

e che la pone tra le prime pagine che si occupano di conservazione dell’ orso 

avendo raggiunto tra l’altro in piu di un’occasione oltre i 100.000 contatti. 

Ringrazio di questo Daniele Valfrè e Mario Cipollone che insieme a me si 

occupano della gestione di questo strumento. 

• Ringrazio di cuore Francesco Ferreri, fondatore e primo Vice Presidente della 

nostra associazione che si è dimesso dalla sua posizione per ragioni personali ma 

non prima di aggiornare con un completo restyling il nostro sito web cosi come 

era stato discusso e ci eravamo ripromessi di fare proprio nell’assemblea dello 

scorso anno. Da qualche mese abbiamo incaricato Mario Tavone del lavoro di 

costante aggiornamento dei contenuti del sito, mentre a Francesco che resta un 

nostro caro amico e socio ed ai cui consigli ancora ricorriamo,  auguriamo 

fortuna nei suoi nuovi impegni personali. 



• Abbiamo pubblicato 2 numeri della nostra Newsletter “Terre dell’Orso” 

(Gennaio e Giugno 2016) inviata a circa 500 indirizzi  

• L’aggiornamento del sito del “Comitato per la protezione dei Monti Ernici” è 

stato curato dai nostri soci laziali, e di questo ringrazio il nostro Vice Presidente 

Gaetano De Persiis, che ha redatto a nome del Comitato le lettere inviate al 

nuovo assessore regionale all’Ambiente sul problema dell’istituzione del Parco 

dei Monti Ernici, impegno ancora disatteso nonostante gli impegni 

pubblicamente sottoscritti nella relativa Delibera Regionale. 

• Numerosi e scanditi lungo tutti i dodici mesi del 2016  i nostri interventi ed i 

comunicati apparsi sulla carta stampata ed online dedicati a tutta una serie di 

questioni che impattano la conservazione dell’orso e del suo habitat. 

 

a) Tutela della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 

b) Opposizione allo sviluppo di alcuni bacini sciistici abruzzesi (Ovindoli-

Magnola, Majelletta e Gamberale) 

c) Opposizione alla costruzione delle centrali eoliche di Civitaluparella e dei 

“Tre comuni” in provincia di Chieti  

d) Critica motivata ed opposizione al Progetto Terminillo Stazione Montana 

(TSM) 

e) L’opposizione alle manifestazione motoristiche nel Parco Regionale del Monti 

Simbruini 

f) Zootecnia in area PATOM e controllo sanitario della stessa 

g) Mitigazione dell’attività venatoria in area PATOM e nel corridoio ecologico 

tra la Riserva del Monte Genzana ed il PNM 

h) Tutela dei Monti Ernici laziali 

i) Mitigazione del disturbo turistico in aree delicate per la biologia dell’orso 

j) Chiusura delle strade forestali al traffico turistico 

 



 

k) Opposizione agli interventi previsti dal Comune di Villavallelonga sulla 

strada dei Prati d’Angro, opposizione tradottasi poi in un esposto presentato 

con altre associazioni alla Magistratura che ha provocato il sequestro del 

cantiere. 

l) Tutela e rilancio del Parco regionale Sirente-Velino minacciato da una nuova 

riperimetrazione. 

 

Infine a Novembre 2016 si è concretizzata l’idea a cui Gaetano De Persiis, nostro Vice 

Presidente, ha lavorato per piu’ di 18 mesi ed è uscito di tipografia “ERNICO – Storia di 

un orso dell’Appennino” . Il libro racconta la storia di un giovane orso bruno marsicano 

con oltre 170 fotografie straordinarie, frutto di anni di osservazione e tutte scattate ad 

animali in libertà nel loro ambiente naturale. Crediamo che il volume possa essere uno 

straordinario veicolo di promozione per la nostra associazione , che lo ha finanziato, ma 

che principalmente lo sia per la causa dell’orso marsicano e quindi un ulteriore tassello 

della nostra comunicazione. Il libro ha già venduto circa 300 copie coprendo in tal modo 

i costi di stampa e produrrà un utile che sarà reinvestito in un concreto progetto di 

conservazione dell’orso appenninico che Salviamo l’Orso  individuerà nell’anno in 

corso. 

Per concludere crediamo quindi che la nostra comunicazione sia stata come negli anni 

precedenti completa ed estremamente tempestiva nonostante il livello di impegno che 

questo ha richiesto. 

 

Cosa abbiamo fatto concretamente: 

Nel 2016 , grazie agli importanti e decisivi contributi che abbiamo ottenuto dall’IBA 

(Int’l Bear Association), e dall’AISPA (The Anglo-Italian Society for the Protection of 

Animals) abbiamo proseguito il lavoro iniziato nel 2015 nel territorio dei Comuni di 

Pettorano e Roccapia nll’ambito del progetto denominato “Bear Smart Community”.Il 

progetto teso ad implementare tutta una serie di misure, da quelle per la prevenzione 



dei danni causati dall’orso a quelle per fornire una corretta informazione alle 

popolazioni locali, intende favorire la convivenza tra l’orso e le attività rurali. 

L’iniziativa che è parte del piu vasto progetto che chiamiamo“Un passaggio per l’orso“ 

è stata affiancata anche nell’anno appena trascorso dal programma ERASMUS +che 

SLO organizza in collaborazione con l’Università inglese di Plymouth e che ha avuto 

come base operativa nel 2016 Anversa degli Abruzzi dove abbiamo ospitato  11 studenti 

inglesi impegnati nelle attività programmate sotto la direzione di Mario Cipollone il cui 

impegno è stato fondamentale per la riuscita del progetto. Voglio qui ringraziare, oltre 

alla Direzione, i collaboratori ed i volontari della Riserva regionale e Oasi del WWF 

“Gole del Sagittario”che ci hanno affiancato per tutta l’estate nelle attività programmate 

ed insieme a noi ed ai volontari dell’associazione “Dalla Parte dell’Orso” hanno 

organizzato a fine Novembre una riuscitissima 3 Edizione della “Festa del Letargo” che 

ha riunito per un’intera giornata centinaia di appassionati e rappresentanti di 

associazioni ed Enti interessati alla conservazione del nostro orso. 

 

 Le seguenti sono le ulteriori azioni finanziate dall’associazione nel corso del 2015 : 

• Nell’ambito della nostra campagna alimentare a favore della specie abbiamo 

messo a coltura 2 area recintate a Villalago (Aq) e Scanno (Aq)  fuori parco. 

• Nel 2016 è proseguita l’ormai consueta azione di vaccinazione dei cani da lavoro 

e guardiania sponsorizzata dalla nostra associazione. In collaborazione con 

ASREM (Az. sanitaria molisana) l’ENPA ed i servizi veterinari del PNALM il 

piano ha interessato l’areale dell’orso in 3 Regioni (Abruzzo Lazio e Molise) ed 

ha ottenuto risultati importanti mai raggiunti prima , infatti sono stati trattati 

quasi 1000 cani (microchip e vaccinazioni). Al piano ha strettamente collaborato 

il Dott. Luca Tomei socio di SLO , al quale va la nostra sincera gratitudine per  

l’impegno e la dedizione con cui ha seguito questa iniziativa. Altrettanto grati 

siamo al Dott. Antonio Liberatore ed al Dott. Giuseppe Cotturone che 

rispettivamente in Molise e nel Parco Regionale Sirente Velino hanno continuato 



la loro opera di contrasto al randagismo e ad operare per il benessere dei cani da 

lavoro supportati da SLO di cui entrambi sono soci. 

• Sempre nel 2016 abbiamo portato a termine il progetto “Il Miele dell’Orso” 

finanziato nel 2015 da PATAGONIA/Fondazione TIDES nell’ambito del quale  

abbiamo fornito 4 recinti elettrificati ad altrettanti apicultori oltre ad alcune arnie 

e sciami nuovi. Un depliant informativo in cui si discute dei risultati ottenuti  è in 

stampa in questi giorni corredato anche delle opinioni degli apicultori    

coinvolti. Per curiosita’ registriamo che l’associazione ha ricevuto circa 40 Kg di 

ottimo miele da coloro che hanno tratto beneficio dal progetto che venduto tra i 

nostri amici ha fruttato fondi per l’acquisto di un ulteriore recinto. Intendiamo 

continuare nel progetto anche per quest’anno coinvolgendo altri apicultori  

• Sono proseguite le potature sui meli selvatici di un’ area del Parco regionale 

Sirente – Velino  dove abbiamo iniziato a monitorare, tramite fototrappolaggio, la 

possibile presenza dell’orso. I risultati delle passate potature sono stati più che 

positivi ed i meli trattati negli anni scorsi sono tornati a fruttificare. 

• Proseguendo la nostra campagna “Un passaggio per l’orso”, campagna  

finanziata dalle donazioni dei nostri soci e come si è gia detto da AISPA,  

abbiamo montato ed affidato in comodato gratuito altri 2 recinti in aree  lontane 

da quelle  dove in genere operiamo , uno a Trevi nel Lazio nel Parco regionale 

dei Monti Simbruini ed un’altro in comune di Pescosolido (FR) nelle vicinanze 

del quale abbiamo fototrappolato una femmina con un piccolo dell’anno, 

immediatamente segnalata al Servizio scientifico del PNALM. 

 

Infine per semplificare la lettura del nostro bilancio: 
 

ENTRATE 

 Tra donazioni, quote di nuova iscrizione e rinnovi i soci hanno versato circa 

12,500 Euro  

 Abbiamo ricevuto da ONG e fondazioni estere circa 19,365 Euro 



 Abbiamo ricevuto dal PRSV un contributo di 960 Euro per le attivita’ che 

abbiamo svolto in quell’area (vaccinazioni dei cani da lavoro e potature ) 

 

USCITE 

 Per i servizi ed i materiali necessari all’esecuzione dei nostri progetti abbiamo 

speso 10,700 Eur circa (recinti – vaccini  etc ..) 

 Per i gadgets ed il materiale promozionale (adesivi, T-shirts, depliants 

informativi ) abbiamo speso 1,600 Euro circa 

 Per i servizi della nostra commercialista e del revisore dei conti abbiamo 

speso 650 Euro, per le assicurazioni che coprono i ragazzi del progetto 

Erasmus ed i nostri volontari che li accompagnano 1,420 Euro, per consulenza 

legale 270 Euro 

 Per i carburanti 170 Euro a bilancio , il resto, molto di più, è stato a carico dei 

singoli soci che spesso hanno messo a disposizione anche le loro vetture 

private necessarie alle attività svolte 

Inoltre: 

 Il numero dei soci si attesta intorno ai 200 con un fisiologico ricambio tra chi 

si è iscritto nel 2016 e coloro che non hanno rinnovato l’iscizione da più di 2 

anni che non consideriamo più soci “attivi” 

 La stampa di 500 copie di “ERNICO” ci  è costata 5700 Euro e dalle vendite 

abbiamo ad oggi ricavato 8500 Euro al netto delle spese di spedizione. 

 Infine abbiamo appena passato un’intera mattinata all’Ufficio dell’Agenzia 

delle entrate per sollecitare il pagamento dei fondi ottenuti nel 2014 tramite il 

5X1000 , circa 2800 Euro, che attendiamo ormai da un anno. Non si hanno 

invece ancora notizie di quanto abbiamo raccolto nel 2015.  

 

Cari Soci, chiudo questa relazione rammentandovi che come già vi è stato 

comunicato nel Dicembre scorso a seguito delle dimissioni da Vice presidente 

di Francesco Ferreri il CD ha nominato Siro Baliva nuovo consigliere in 



sostituzione di Gaetano De Persiis che è diventato Vice Presidente 

dell’associazione. Il consiglio in carica si presenta a questa assemblea  

chiedendo di essere rieletto. 

Mi auguro di aver fornito sufficienti informazioni affinché possiate avere un 

quadro chiaro e completo delle attività svolte da SLO nello scorso anno. Con 

animo sereno credo di poter dire che il 2016 sia stato un anno  positivo per 

una piccola associazione come la nostra che si conferma estremamente 

combattiva e concentrata su obiettivi chiari trasparenti e concreti e che sta 

sviluppando grazie ad un gruppo di giovani soci una serie di progetti 

educativi e divulgativi da cui ci aspettiamo grandi risultati negli anni a 

venire.  

 

Il Presidente 
 
Stefano Orlandini 

 


